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 THInK B.I.G.!

 progetti di BIG   
testo di Alessandro Rocca

ALLO studio danese BIG PENSANO davvero in grande. 
GRAZIE A UNA profonda cultura architettonica E A UNA 
creatività senza inibizioni, I GRANDI complessi residenziali 
DELLA periferia di Copenhagen DIVENTANO I modelli 
di riferimento PER LA COSTRUZIONE DELLA città di domani

LA SPETTACOLARE FACCIATA DI VETRO COSTELLATA 
DI BALCONI TRIANGOLARI DEL COMPLESSO RESIDENZIALE VM, 

PROGETTATO DA BIG E JDS E COSTRUITO A ØRESTADEN, 
COPENHAGEN, NEL 2005. (FOTO NILS LUND) QUEST’ANNO 

BJARKE INGELS, SOCIO FONDATORE DELLO STUDIO BIG, 
HA RICEVUTO THE EUROPEAN PRIZE FOR ARCHITECTURE.  
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Danese, trentasei anni, Bjarke 
Ingels ha velocemente dimostrato un’eccezionale 
capacità di realizzare grandiose utopie urbane. I 
primi progetti di BIG (Bjarke Ingels Group, attivo dal 
2005) hanno collegato con decisione utopia e 
pragmatismo con un’evidente discendenza dai 
pensieri e dalle opere del maître à penser dell’ultima 
generazione europea, Rem Koolhaas, con cui Ingels 
ha lavorato, all’inizio della carriera, e di cui 
rappresenta una versione aggiornata allo spirito di 
questi anni. Un altro aspetto caratteristico è 
l’interesse per il rapporto tra architettura e città e per 

l’organizzazione del territorio. Negli ultimi anni, si è 
molto rafforzata la figura dell’architetto-artista che 
crea spazi e forme d’eccezione in piena libertà 
creativa. Zaha Hadid e Kazuyo Sejima, da sponde 
opposte, sono due protagoniste esemplari di questa 
attitudine, sarà forse di qualche importanza la 
componente femminile? Difficile a dirsi. In ogni caso, 
Ingels segue vie opposte, mettendo in primo piano il 
ruolo urbano dell’architettura. Per esempio, 
ragionando sul progetto del superblocco 8H, Ingels 
dice: “Quando ha linee semplici e idee chiare 
l’architettura piace di più ma, d’altra parte, la città è 
viva quando è ricca di esperienze e di sorprese. 
Questa è la sfida paradossale: creare 
simultaneamente semplicità e varietà, diversità e 
coerenza. In altre parole, creare una città all’interno 
di un unico edificio, ritrovando la varietà della città 
storica. Ma come farlo? Facendo qualcosa che 
assomiglia a una città storica”. Una soluzione che 
poi, nel progetto, assume fattezze imprevedibili. 
Nessuna concessione stilistica, né sulle facciate né 
tantomeno nelle tipologie degli appartamenti o degli 
spazi aperti, e nessun materiale tradizionale, ma un 
dispositivo ultramoderno, nelle forme e nelle 
considerevoli dimensioni, che inventa nuove forme e 
percorsi per ripristinare quelle relazioni sociali di 
vicinato che, nella economicità delle tipologie 
moderniste, erano state colpevolmente trascurate. La 
sfida, e sarà il tempo a dire se la strategia di BIG è 
vincente, è trasformare un gigantesco condominio di 

Blocco residenziale VM, iMMagini del corridoio 
di distriBuzione interna, coloratissiMo 
e attrezzato. Per i 114 aPPartaMenti sono state 
adottate 40 tiPologie aBitatiVe diVerse. 
(foto stuart Mcintyre)

tutti gli aPPartaMenti sono caratterizzati da uno 
sPazio ‘laBoratorio’ Multifunzionale a doPPia 
altezza collegato a cucina e soggiorno, e da aMPie 
stanze che Possono essere ulteriorMente 
suddiVise a seconda delle esigenze degli aBitanti.
(foto jasPer carlBerg)
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Il complesso è formato da due blocchI separatI 
a forma dI ‘V’ e dI ‘m’. a partIre da una geometrIa 

tradIzIonale Il progetto ha modIfIcato e deformato 
I due blocchI per assIcurare le mIglIorI condIzIonI 

ambIentalI: penetrazIone dell’arIa e della luce 
del sole, Vedute Verso l’esterno della corte. 

(foto jImmy cohrssen)
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475 appartamenti in una piccola città dinamica e 
vitale, e rendere nuovamente percorribile la strada 
dei grandi complessi ad alta densità che, a causa dei 
frequenti disastri dell’edilizia collettiva degli ultimi 
decenni, dallo Zen di Palermo a Corviale ai grandes 
ensambles francesi, sembrano condannati a un rapido 
degrado fisico e sociale. 8H segue da vicino altri due 
esperimenti appena condotti, sempre a Copenhagen, 
nel campo dell’housing ad alta densità, anch’essi due 
progetti innovativi e provocatori coronati da un 
indubbio favore, sia sul piano sociale e locale che sul 
piano dell’attenzione internazionale.

Il primo è il sistema residenziale in due blocchi 
chiamato VM, dalla forma dei due corpi di fabbrica, 
firmato da Plot (cioè Big + JDS, iniziali di un altro 
giovane e brillantissimo progettista, Julien de Smedt) 
ed è un’interpretazione migliorativa del celebre 
sistema distributivo a strada centrale (la rue 
intérieure) sperimentata nell’Unité d’habitation di Le 

Veduta aerea del complesso Vm e del successiVo mtN 
(mouNtaiN dwelliNgs), costruito da Big Nel 2008. 
il secoNdo Blocco sViluppa l’idea lecorBusiaNa 
dell’immeuBle-Villa, coNdomiNio urBaNo composto 
da uNa sommatoria di Ville iNdiViduali. 
(foto dragor luftfoto)

accaNto, il parcheggio, che occupa 2/3 del Volume 
complessiVo, coNtieNe 480 auto e uNa piattaforma 
meccaNizzata che sale iN diagoNale. iN alcuNi puNti 
l’altezza del soffitto raggiuNge i 16 metri e l’effetto 
di geNerosità e di accuratezza è rafforzato aNche 
dal disegNo delle paVimeNtazioNi e dai colori.
(foto ulrik jaNtzeN)

sotto, dall’esterNo si percepisce chiarameNte 
come il Blocco sia iN realtà formato da due parti 
iNdipeNdeNti: il Volume maggiore del parcheggio, 
rifasciato da lastre di allumiNio perforato, 
e la “colliNa” delle Ville urBaNe. (foto jeNs liNdhe)
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Le 80 viLLe, sospese aLL’aLtezza deL decimo piano, 
sono separate daL tetto giardino soLtanto 

da un infisso vetrato scorrevoLe che, neLLa beLLa 
stagione, permette di integrare Le terrazze 

neLLe attività quotidiane. (foto jakob boserup)
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Corbusier. Tipologie e organizzazione dei percorsi 
molto ingegnose, con 40 tipi di appartamenti 
diversi, ma non manca anche il tocco d’astuzia di 
un’immagine memorabile, una folla di aggressivi 
balconi triangolari che si protende nel vuoto, 
sospesa su una una facciata completamente vetrata. 
Nelle parole di Ingels, “VM era un puzzle formato da 
appartamenti mentre Mtn è una collina artificiale di 
ville con giardino”. L’acronimo sta per Mountain 
Dwelling e indica un altro superblocco, nella 
periferia di Copenhagen, dove si contano almeno 
due invenzioni piuttosto abbaglianti. La prima è la 
decostruzione di un colossale condominio nella 
sommatoria degli appartamenti che, di nuovo sulla 
scorta di un modello lecorbusiano, sono trasformati 
in ville pensili. La seconda, altrettanto coraggiosa e 
innovativa, è la mutazione genetica imposta a un 
ingombrante parcheggio da 480 posti che diventa 
un ambiente di grande personalità, con spazi, 
materiali, colori e dettagli che ne fanno un interno di 
grande pregio e di forte impatto emozionale.

8 House è un complesso residenziale, terminato 
nel 2010, cHe unisce il massimo di integrazione 
tra la privacy della vita suburbana e l’energia 
di un’intensa relazione sociale, attivata 
dalle corti-giardino e dal sistema dei percorsi 
pedonali in quota. (foto jens lindHe)

le 475 unità residenziali si suddividono in tre 
tipologie: appartamenti tradizionali, 

le townhouse, più adatte alle famiglie, e le più 
riccHe penthouse sul tetto, con una magnifica 

veduta sul canale di copenHagen e sull’oasi 
naturalistica di Kalvebod fælled.

un rendering del nuovo danisH maritime museum 
di HelsingØr, concepito come una rampa cHe risale 

lungo le pareti di un bacino di carenaggio 
in disuso; il vuoto centrale è attraversato da tre 
ponti cHe connettono i principali spazi espositivi.
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au, now being built. From the foyer, the principal internal space of connection, 
one reaches the main Concert Hall and the rooms for different types of musical 
performance. Below, Cornerstone, multi-use building including spaces for offices 
and shops, project in progress by Jaja Architects. Facing page, the Herning Museum 
of Contemporary Art, 2005-2009, a project by Steven Holl, with the collaboration 
of the local architects Kjaer and Richter (photo Iwan Baan).

Think B.i.G.! p. 24

project BIG
text Alessandro Rocca

At the Danish studio BIG they really do think that way. Thanks to profound 
architectural culture and uninhibited creativity, the large residential complexes of 
the outskirts of Copenhagen become the models of reference for the construction 
of the city of tomorrow. Danish, thirty-six years old, Bjarke Ingels has quickly 
demonstrated an exceptional ability to achieve grand urban utopias. The first 
projects of BIG (Bjarke Ingels Group, active since 2005), have decisively connected 
utopia and pragmatism, with the clear influence of the thought and work of the 
maître à penser of the latest European generation, Rem Koolhaas, with whom 
Ingels worked at the start of his career. Another characteristic aspect is the interest 
in the relationship between architecture and the city, and the organization of the 
territory. In recent years the figure of the architect-artist has emerged, a person 
who creates exceptional spaces and forms, with complete creative freedom. Zaha 
Hadid and Kazuyo Sejima, on opposite shores, are two exemplary protagonists 
of this approach. Does the fact that they are women have anything to do with it? 
It’s hard to say. In any case, Ingels takes an opposite road, focusing on the urban 
role of architecture. For example, thinking about the project of the 8H superblock, 
Ingels says: “When it has simple lines and clear ideas architecture meets with more 
consensus, but on the other hand the city is alive when it is full of experiences and 
surprises. This is the paradoxical challenge: to simultaneously create simplicity 
and variety, diversity and coherence. In other words, to create a city inside a 
single building, rediscovering the variety of the historical city. But how? By doing 
something that resembles a historical city”. A solution that then, in the project, 
takes on unpredictable features. No stylistic concessions, either on the facades or 
in the types of the apartments and open spaces, and no traditional materials, but an 
ultramodern device, in its forms and its considerable size, that invents new forms 
and paths to revive the social relationships of neighborhoods, which have been 
sadly neglected in the economics of the modernist typologies. The challenge, which 
only time will tell if it has been successfully met by BIG’s strategy, is to transform 
a gigantic complex of 475 apartments into a small, dynamic, vital city, and to make 
the path of large, high-density complexes seem feasible once again, which in the 
wake of frequent disasters of housing projects over the last few decades, from the 
Zen complex in Palermo to the Corviale to the large French projects, has seemed 
to be fated to undergo physical and social deterioration.  8H comes on the heels of 
two other experiments, also in Copenhagen, in the field of high-density housing. 
These are also innovative, provocative projects, which have met with acclaim on 
a social and local level, and in terms of international attention. The first is the 
residential system in two blocks called VM, from the form of the two buildings, 
created by Plot (i.e. Big + JDS, the initials of another brilliant young designer, Julien 
de Smedt), an improvement on and interpretation of the famous layout system 
with a central street (the rue intérieure) deployed in the Unités d’habitation of 
Le Corbusier. Very ingenious typologies and layouts, with 40 different types of 
apartments, as well as the astute touch of a memorable image, a crowd of aggressive 
triangular balconies protruding over the void, suspended on a completely glazed 
facade. As Ingels puts it, “VM was a puzzle formed by apartments, while MTN is 
an artificial hill of villas with gardens”. The name stands for Mountain Dwelling 
and indicates another superblock, on the outskirts of Copenhagen, which can 
boast of at least two quite stunning inventions. The first is the deconstruction of 
a colossal apartment building into the sum of the apartments, which (again with 
reference to the model of Le Corbusier) are transformed into villas. The second, 
equally courageous and innovative, is the genetic mutation triggered by a large 
parking area for 480 cars, which becomes an environment of great personality, 
with spaces, materials, colors and details that make it an interior of great quality 
and strong emotional impact. - Caption pag. 25 The spectacular facade in glass 
studded with triangular balconies of the VM housing complex designed by BIG 
and JDS and built at Ørestaden, Copenhagen, in 2005 (photo Nils Lund). This year 
Bjarke Ingels, founding partner of the BIG studio, received the European Prize for 
Architecture. - Caption pag. 26 VM housing block, images of the very colorful and 
well-equipped internal circulation corridor. For the 114 apartments, there are 40 
different types (photo Stuart McIntyre). All the apartments have a multifunctional 
two-storey ‘lab’ space connected to the kitchen and the living area, and large rooms 
that can be subdivided to meet the needs of the inhabitants (photo Jasper Carlberg). 
- Caption pag. 27 The complex is formed by two separate blocks in the form of 
the letters V and M. Starting with a traditional geometry, the project modifies and 
deforms the two blocks to improve environmental conditions: penetration of air and 
sunlight, views of the courtyards (photo Jimmy Cohrssen). - Caption pag. 28 To 
the side, the parking area, which occupies 2/3 of the overall volume, contains 480 
cars and a mechanical platform that rises diagonally. At certain points the height 
of the ceiling reaches 16 meters, and the effect of spaciousness and quality is also 
reinforced by the design of the paving and the colors (photo Ulrik Jantzen). Below, 
from the outside the fact that the block is actually composed of two independent 
parts is clearly perceptible: the larger volume of the parking facility, covered by 

sheets of perforated aluminium, and the ‘hill’ of urban villas (photo Jens Lindhe). 
Aerial view of the VM complex and the later MTN (Mountain Dwellings), built by 
BIG in 2008. The second block develops an idea of Le Corbusier of the immeuble-
villa, an urban apartment house composed of the sum of individual houses (photo 
Dragor Luftfoto). - Caption pag. 29 The 80 villas, suspended at the height of the 
tenth floor, are separated from the roof garden only by a sliding glass door that 
permits integration of the terraces with everyday activities in the warm months 
(photo Jakob Boserup). - Caption pag. 31 8 House is a housing complex completed 
in 2010 that combines maximum integration between the privacy of suburban 
living and the energy of intense social relations, activated by the garden-courtyards 
and the system of elevated pedestrian walkways (photo Jens Lindhe). The 475 
housing units are divided into three types: traditional apartments, townhouses, 
more suitable for families, and the more luxurious penthouses on the roof, with 
a magnificent view of the canal of Copenhagen and the natural oasis of Kalvebod 
Fælled. Rendering of the new Danish Maritime Museum of Helsingor, conceived 
as a ramp that rises along the walls of an abandoned floating dock; the central void 
is crossed by three bridges that connect the main exhibition spaces.

The new raTionalism p. 32

project 3XN
photos Adam Mørk 
text Antonella Galli

Research on materials, analysis of functions and relationship with the territory 
merge in the project by the Danish studio 3XN for the headquarters of the Horten law 
firm in Copenhagen. For a work of architecture that aims at improving sustainability 
and lifestyle. The suburb of Hellerup, a few kilometers to the north of Copenhagen, 
faces the busy waters of the Øresund, the strait separating Denmark from Sweden. 
Once the home of the Tuborg brewery, Hellerup has found a second life as a satellite 
area of Copenhagen, where residential complexes and office buildings coexist in 
an environmental context rich in greenery, with a high quality of life. Here, on one 
of the canals of the former Tuborg port, stands a new rationalist building with 
articulated geometric volumes, to contain the headquarters of the Horten law 
firm. The project by the Danish studio 3XN, guided by its charismatic founder 
Kim Herforth Nielsen, joins the headquarters of the Saxo Bank, also by 3XN, which 
in 2009 won the Riba International Award. The spatial development of the new 
Horten facility reflects the characteristic approach of 3XN in its style and design: 
a construction of linear volumes, broken and opened to respond to needs for light 
and exposure of the interiors. In this building, in fact, the designers have improved 
energy performance over and above national standards, by focusing on exposure 
and the performance of the materials used for the external cladding. The layout 
of the volumes gives every office a north orientation, to prevent overheating of the 
glass, and a view of the canal, for pleasant visuals from all the interiors. To this 
end, the external wrapper is involved in a three-dimensional geometric game in 
which the windows protrude outward, or are composed, on the northern facade, 
as diagonal cuts at different angles. The cladding of the surface was studied in 
lengthy research that led to the creation of modules of different forms composed 
of a base in fiberglass and polyurethane foam, topped by a Travertine slab.  A new 
type of facing, never utilized before in civil construction, as the architect Bo Boje 
Larsen, a 3XN partner and co-creator of the project, explains: “In our research we 
found different references to ships and windmills, but no civil constructions with 
self-bearing, insulating fiberglass parts”. The arrangement of the internal spaces 
features two wings for the offices that connect at a vast central atrium, whose height 
is equal to that of the building, lit by glazing facing the canal. The four office levels 
overlook the central lobby with sinuous balconies, a true space of conceptual and 
visual connection for the entire building (inside, the lines are mostly curved and 
continuous, as opposed to the interrupted lines of the exterior). The stairwell, 
set back from the lobby, has a circular form: the various levels are connected by 
linear staircases that cross the space diagonally, in multiple directions, to create 
a play of crossings seen by those who climb up or walk down. The design of the 
interiors is balanced to regulate, with maximum efficiency, the ergonomics of the 
work done inside, contacts among staff, exchange of information and visibility, also 
guaranteeing plenty of common spaces, the possibility of isolation for concentrating, 
or for informal meetings, without interfering with other activities taking place 
in the same area. - Caption pag. 33 The headquarters of the Horten law firm. 
The building, with an area of 10,000 m2, faces the canal of the Tuborg port at 
Hellerup, a suburb of Copenhagen; this zone contains the offices of important 
Danish companies, including the Saxo Bank, another project by the studio 3XN, 
right next to the Horten building. Below, the facade of the building, with broken 
lines and protruding volumes, in which the windows, facing north, alternate 
with Travertine and fiberglass facing created especially for this edifice. - Caption 
pag. 34 Above: the stairwell that unites the four levels of the building, seen from 
above and below. The circular space is faced by balconies on the various levels, 
connected by the staircase that cuts across them diagonally in different directions. 
The overall effect is one of movement and brightness, thanks to the optical white of 
the walls and the light wood flooring. Below, the entrance lobby with the reception 
and waiting areas; there are no partitions in the large space, but privacy is ensured 
by the distance between the various work areas. White is the dominant tone in all 
the spaces, with variations provided by light wood flooring and the dark natural 
tone of the furnishings. Twiggy floor lamp by Foscarini (design Marc Sadler) and 
Barcelona Chairs by Knoll International (design Mies van der Rohe). - Caption 
pag. 35 The large central volume of the lobby faces, through the glazing, the canal 
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